
 
 

 

Prot: 40/REL          Roma, 29 febbraio 2012 

VERBALE DELL'ASSEMBLA GENERALE DEL CONSIGLIO CONSULTIVO REGIONALE PER IL MEDITERRANEO-CCR MED 

Il giorno 21 del mese di febbraio 2011 alle ore 10:15, presso la Fiera di Rimini si è tenuta la riunione dell'Assemblea 

Generale per discutere e deliberare sul seguente 

ordine del giorno 

1. Situazione della lista dei membri e domande di adesione ricevute dai nuovi membri; 

2. Nel quadro della domanda di finanziamento 2011 relativa al funzionamento del CCR MED, 

esame di: 

• Chiusura del budget 2009/2010; 

• Presentazione del budget del CCR MED per l’anno 2011; 

• Bozza di programma di lavoro 2011; 

• Gruppi di lavoro permanenti. 

3. Presentazione e adozione del Regolamento Interno del CCR MED; 

4. Una legislazione armonizzata per la pesca sportiva e ricreativa. Introduzione del Dr. Santolini, Big Game Italia. 

Proposte e dibattito; 

5. Istruzioni sui rimborsi delle missioni dei partecipanti alle riunioni del CCR MED; 

6. Varie ed eventuali; 

Nel luogo e all’ora indicata risultano presenti i Signori: Oriol Ribalta, Rafael Mas Piedecausa, Vicente garau Juan, 

Marco Sammicheli, Laura Pisano, Paolo Righi, Gemma Quilez, Oscar Sagué, Esteban Graupera, Gianfranco Santolini, 

Amelie Malafosse, Adriana Celestini, Fabio Massa, Enrico Arneri, Francesco Zizzo, Giorgio Di Stefano, Barbara Zinko, 

Ioannis Bountoukos, Marino Mihovilovic, Zlatko Milovan, Iris Sever, Estefania Sanchez, Genaro Amigo Choucino, 

Marina Illuminati, Mario Vizcarro, Eusebi Esgleas Pares, Snezana Levstik, Hernan Subirats, Antonio Marzoa Dopico, 

Otello Giovanardi, Nino Accetta, Angelo Mancuso, Giovanni Mininni, Erika Monnati, Isabelle Viallon, Nicolas 

Gorodetska, Rosa Caggiano, Giampaolo Buonfiglio, Mourad Kahoul, Edouard Pages, Rocio Bejar, Jose Maria Gallart, 

Elisabetta Giannoccari, Gilberto Ferrari, Karachle Paraskevi, José Manuel Gonzalez Gil De Bernabé, Maria 

Papadopoulou, Massimo Coccia; 



 
 

Le presenze dei partecipanti risultano anche dai fogli sottoscritti da tutti i partecipanti. I fogli presenze saranno 

conservati agli atti. 

Assume la presidenza della seduta il Sig. Buonfiglio, che fa le veci del presidente rimasto bloccato a Roma per volo 

annullato. Funge da segretario la Signora Rosa Caggiano. 

Il presidente Buonfiglio apre i lavori e porge il benvenuto ai partecipanti, in particolare ai rappresentanti dei Ministeri 

italiano, francese e sloveno, ai rappresentanti della CGPM e dei progetti regionali FAO, e alla rappresentante della CE.  

Inoltre, dà il benvenuto alla delegazione di una cooperativa della Croazia  (Lanterna) e ad alcuni rappresentanti di 

associazioni di nuova adesione. 

Il presidente propone di modificare l'Ordine Del Giorno (ODG) a causa dell'assenza di svariati membri che sono 

rimasti bloccati a Roma con il presidente, trattando il punto 4 nella mattinata e il punto 2 nel pomeriggio, con 

l'auspicio che saranno presenti tutti, essendo l'argomento alquanto delicato. La proposta di modifica dell'ODG viene 

adottata. 

I oggetto: Situazione della lista dei membri e domande di adesione ricevute dai nuovi membri). 

Il presidente, prima di passare la parola al segretario esecutivo (SE), fa un resoconto sulla lista dei membri che ad oggi 

risultano essere 24, ma nel corso dell'ultimo COMEX, non avendo raggiunto un accordo sull'adesione di alcune 

associazioni (ANAPI, ANACEME, APCCR, Etang de Berre, Archipelagos), era stato proposto e richiesto di inviare una 

nota alla CE per avere chiarimenti sulla procedura da seguire. Il SE prende la parola e illustra la lettera di risposta 

della CE, del 31 gennaio, in cui si afferma che l'art.5 della Decisione del Consiglio (585/2001) non stabilisce i criteri a 

cui attenersi in caso di un'eventuale richiesta di adesione, per cui viene lasciata a ciascun CCR piena discrezionalità. La 

CE ha ribadito come sia fondamentale allargare la base e far partecipare più membri per arricchire il dibattito e 

rappresentare diverse realtà del comparto ittico. Inoltre, la CE ha fatto nuovamente presente che non si può negare 

l'adesione a quelle organizzazioni il cui Ministero ha sancito la rappresentatività. La Francia ha confermato il 

riconoscimento di Etang de Berre, l'Italia di ANAPI Pesca e la Spagna di ANACEME e APCCR, mentre riguardo ad 

Archipelagos il Ministero greco ha ribadito la sua riserva. Nel frattempo sono pervenute al Segretariato le richieste di 

adesione di nuovi candidati: FEDAS, OCEANA, Italiana Produttori Ittici (IPI) e FEDEROP.IT. Sia FEDAS che OCEANA sono 

state già riconosciute dal Ministero spagnolo, note del 18 febbraio, e quindi nel corso del COMEX verrà proposta la 

loro adesione. Riguardo all'IPI e FEDEROP.IT il Segretariato ha inviato la richiesta di riconoscimento al Ministero 

italiano e il procedimento è ancora in corso.  

Prende la parola il presidente e segnala il caso particolare di Penelope AKTEA che durante l'Assemblea Costituente 

del CCR MED fu inserita nel COMEX, presente nell'1/3, in un secondo momento, la partecipazione di questa 

associazione è venuta meno e chiede all'AG se vi sono posizioni contrarie al reinserimento di Penelope Aktea nel 

COMEX. Il presidente chiede se ci sono osservazioni su questa regolarizzazione. Il Sig. Graupera interviene dicendo 

che negli altri CCR ci sono stati dei problemi simili ed è d'accordo che si accetti questa richiesta, però in futuro 

bisognerebbe riconsiderare la questione. 



 
 

La rappresentante della CE interviene affermando che sia il settore della trasformazione che quello delle donne 

dovrebbero essere ricompresi nei 2/3, (art.1 Decisione del Consiglio 585/2004), e in futuro è preferibile attenersi alla 

proporzione. 

Il Sig. Ribalta prende la parola e asserisce che anche APCCR, come Penelope Aktea, dovrebbe rientrare nei 2/3. Il 

presidente chiarisce che la ricomposizione dei membri del COMEX ci sarà allo scadere dei 4 anni, quando l'AG del 

2013 ne riformulerà la composizione. Il presidente dà il benvenuto a Penelope Aktea tra i membri del COMEX. 

II oggetto: Una legislazione armonizzata per la pesca sportiva e ricreativa. Introduzione del Dr. Santolini, Big Game 

Italia. Proposte e dibattito 

Il presidente, prima di passare la parola al Sig. Santolini, ricorda che Big Game Italia aveva già proposto a Marbella 

una posizione sulla pesca sportiva. Nel Regolamento Mediterraneo è previsto che tutti gli Stati Membri debbano 

monitorare la pesca ricreativa e il CCR potrebbe adottare una propria posizione al riguardo. 

Il Sig. Santolini illustra il documento e ribadisce come sia la pesca sportiva che ricreativa dovrebbero essere 

riconosciute dall'Europa e dal Mediterraneo che è una realtà molto diversa dai paesi del Nord Europa. Auspica che 

nella legislazione comunitaria venga inserita questa riflessione per avere trasparenza e tracciabilità, fondamentale 

per evitare la pesca illegale. Quindi, sarebbe il caso di monitorare il prelievo effettuato dalla pesca sportiva e 

ricreativa e verificarne l'impatto sulla risorsa. Per quanto riguarda le autorizzazioni, in Italia è stato approvato un 

decreto ministeriale per cui tutti i pescatori ricreativi sono tenuti a censirsi gratuitamente, collegandosi al sito 

internet del Ministero.  

Prende la parola il delegato di EAA e richiede che il CCR MED non debba in questa sede approvare questo documento 

perché ha esaminato molte tematiche che richiedono un dibattito più approfondito per cui si richiede un tavolo di 

lavoro ad hoc. Inoltre, considera che l'allegato del documento presentato dal Sig. Santolini non è accettabile 

trattandosi di un estratto del workshop trasversale del SAC della CGPM. 

Prende la parola il delegato di ANAPI Pesca che si associa alla proposta di costituire un tavolo ad hoc per chiarire 

meglio le diverse tipologie di pesca ricreativa e tener conto anche del diritto di prelazione dei pescatori che la storia 

attribuisce loro. Bisogna ricordare il principio della sostenibilità non solo ambientale ma anche socio-economica. 

Prende la parola il Sig. Ribalta concordando nel creare un gruppo di lavoro ad hoc per la pesca ricreativa, invitando sia 

il settore professionale che quello ambientalista proprio per il principio della trasparenza.  

Il Sig. Graupera condivide la posizione di Big Game Italia e propone che questo gruppo di lavoro venga costituito il 

prima possibile.  

Il delegato della FEDAS propone di inserire anche la pesca subacquea nel documento del Sig. Santolini.  

Il presidente interviene dicendo che durante il COMEX si dovrà decidere sul modus operandi, se adottare il 

documento o se rinviarlo ulteriormente ad un tavolo di lavoro ad hoc. 

Il delegato dell'Amministrazione francese informa che il CCR dovrebbe essere in grado di fornire un contributo sulla 

pesca ricreativa, visto che a maggio si terrà la sessione annuale della CGPM  dove si tratterà della pesca ricreativa. 



 
 

Il Sig. Massa, delegato della CGPM, ringrazia il CCR MED per la possibilità di partecipare a questa AG. Riassume le 

varie fasi in seno alla CGPM che hanno prodotto il documento del gruppo di lavoro trasversale riunitosi a Malta. Poi i 

risultati di Malta sono stati presentati a Marsiglia durante il Comitato Scientifico (SAC) della CGPM. I risultati del SAC, 

che sono dei pareri scientifici, verranno poi presentati alla sessione annuale della CGPM a maggio che deciderà se 

adottarli o meno. 

III Oggetto: Presentazione e adozione del Regolamento Interno del CCR  MED 

Il presidente  presenta il punto 3 e ricorda che era già stato trattato nell'assemblea di Marbella, in particolar modo 

relativamente alla procedura di adesione dei nuovi membri. 

Il SE illustra il documento relativo alle regole di procedura per l'adesione di nuovi membri e sottolinea che tutti i 

membri sono tenuti a versare la quota annuale entro e non oltre il  31 marzo 2011, altrimenti saranno escluse senza 

comunicazione ulteriore. 

Riguardo alla regola del silenzio/assenso, stabilita a Marbella, il presidente puntualizza che bisognerà comunque  

ricevere una conferma da parte del Ministero competente, o lo stesso candidato interessato è tenuto a sollecitare 

una risposta. 

Il sig. Santolini precisa che il mancato pagamento della quota entro i termini prestabiliti comporta delle conseguenze 

amministrative derivanti dal discostamento della previsione sia in entrata che in uscita che gravano sulla sovvenzione 

e quindi esorta tutti nel rispettare la scadenza stabilita. 

Il rappresentante della CE chiede un chiarimento sulla modalità di esclusione di eventuali membri morosi. Il sig. 

Buonfiglio risponde che sarà predisposta una comunicazione scritta del Segretariato validata dal presidente.  

Il documento viene approvato con delle modifiche. 

IV oggetto: Nel quadro della domanda di finanziamento 2011 relativa al funzionamento del CCR MED, esame di: 

Chiusura del budget 2009/ 2010; Presentazione del budget del CCR MED per l’anno 2011; Bozza di programma di 

lavoro 2011; Gruppi di lavoro permanenti. 

 I lavori riprendono dopo la pausa pranzo presieduti dal Sig. Kahoul che passa la parola al SE che illustra la situazione 

finanziaria per gli anni 2009 e 2010 con l'ausilio delle slides. 

Sia nel 2009 che nel 2010 sono risultate delle spese non eleggibili che riguardano rispettivamente le spese del 

cellulare e le missioni del presidente e ammontano a circa 15.000 €, e che devono essere rimborsate al CCR. Tale 

somma è ancora in attesa di essere validata dalla CE. Inoltre, il SE informa che il CCR deve rimborsare alla CE una 

somma che ammonta a circa 156.000 € causato da un errore di previsione e mancato aggiustamento del bilancio in 

corso d'opera degli anni precedenti. Tale somma verrà detratta dal contributo 2011 richiesto alla CE. 

Il Sig. Buonfiglio ribadisce che bisogna trovare la copertura economica delle spese non eleggibili e viene deciso di 

ripartire la somma relativa alle spese non eleggibili tra tutti i membri con il versamento di un bonifico extra quota ad 

hoc. 

Il Sig. Santolini tiene a ribadire che, considerate tutte le difficoltà di avviamento del CCR,  per non creare un 



 
 

precedente, ritiene opportuno che in futuro se vengono effettuate delle spese che non sono a preventivo dovranno 

essere rimborsate dal responsabile della spesa. 

La Sig. Levstik manifesta il suo assenso per la procedura proposta da Buonfiglio però dichiara di aver bisogno del 

consenso della propria organizzazione.  

Anche la Sig.ra Papadopoulou comunica che dovrà richiedere il nulla osta alla propria organizzazione e propone al 

Segretariato di predisporre una procedura scritta per informare tutti i membri e i rispettivi servizi finanziari. Il sig. 

Mininni condivide e approva la proposta greca. 

Vista la difficoltà nel comprendere appieno le procedure relative al contributo della CE, il Sig. Buonfiglio precisa che 

nel budget previsionale bisogna prevedere il 5% del totale delle spese eleggibili come riserva per la copertura degli 

imprevisti, e nel caso in cui nel corso dell'anno non venisse usata questa somma, sarà sottratta dal contributo della 

CE. Riguardo al rilancio della proposta di prevedere un'indennità per il presidente, così come proposto nel passato 

COMEX, il sig. Buonfiglio fa presente che è necessario prevedere un bando di gara e che il budget 2011 non ha le 

risorse economiche necessarie a coprire sia l'indennità sia il rimborso per le missioni della presidenza e della 

rappresentanza a riunioni esterne al CCR (CGPM e ICCAT). 

Il presidente passa  la parola al SE per illustrare il progetto di programma di lavoro per il 2011 che rispecchia anche le 

priorità evidenziate in una lettera inviata dalla CE. 

Il Sig. Buonfiglio precisa che, alla luce della disponibilità finanziaria del CCR, si cercherà di concentrare due gruppi di 

lavoro in due giorni consecutivi per tentare di ammortizzare i costi relativi all'organizzazione. Inoltre, evidenzia la 

peculiarità della richiesta della CE di integrare il programma di lavoro con le indicazioni e la tempistica da loro 

proposte.  Ad esempio, è stato richiesto di prevedere un gruppo di lavoro ad hoc sul pesce spada per analizzare la 

realizzazione di un possibile piano di gestione pluriennale su questo stock in vista della sessione annuale dell'ICCAT. In 

questo modo, il CCR potrà dare un contributo significativo durante la fase di elaborazione della futura posizione 

comunitaria su questa specie. Il programma di lavoro 2011 viene approvato con l'aggiunta di un gruppo di lavoro ad 

hoc sulla pesca ricreativa che si terrà nel mese di marzo. 

V oggetto: Istruzioni sui rimborsi delle missioni dei partecipanti alle riunioni del CCR MED 

Il presidente dà la parola alla sig.ra Monnati che presenta le slides relativamente alle regole da seguire per ottenere i 

rimborsi delle missioni dei partecipanti alle riunioni del CCR e ricorda che la  scadenza ultima per il versamento della 

quota associativa è il 31 marzo, ma sarebbe auspicabile che tutti i membri effettuassero il pagamento delle quote 

entro il mese di gennaio.  

La sig.ra Viallon comunica che negli altri CCR è stato stabilito che le spese di viaggio vengono rimborsate solo se 

l'organizzazione in questione è in regola con il pagamento della quota. 

L’AG approva la proposta avanzata dalla sig.ra Viallon e stabilisce che in futuro verrà applicata tale regola. 

Dopo di che null’altro essendovi a deliberare, e nessun’altro chiedendo la parola, la seduta è tolta alle ore 17:15. 

 



 
 

 

 

 


